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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Sale a Gerusalemme Gesù, tutta la sua vita è proiettata 
all’incontro con quella città, la culla della fede ma anche 
il nido delle vespe della religiosità aggressiva e ottusa.  
Sale con determinazione, col volto indurito, scrive 
Luca. Attraversa la Samaria e la Galilea. Cammina verso 
l’assoluto. Cammina verso la resa dei conti. Cammina 
verso la Santa. Ma intanto attraversa la vita, le città. 
Incontra la gente, si confronta, agisce. Vive. La sua vita 
interiore non è a parte, lontana, inaccessibile. Non lo 
rende un alieno. È presente, il Signore. A sé e al mondo. 
Vede. Si accorge. Ha compassione. Avrebbe di che 
starsene chiuso in sé stesso, a meditare e a riflettere. 
E invece. Sulla strada gli si fanno incontro dieci 
lebbrosi che urlano a distanza. Se siamo in cammino 
l’intera umanità ci si fa incontro, gridando. Possiamo 
fare come il ricco che non vede Lazzaro, o raccogliere 
la sfida di chi attende salvezza. Gesù ha fatto la sua 
scelta. Da tempo. 
 

Gridano. Gridano, i lebbrosi. Devono fermarsi a 
distanza. Per farsi ascoltare, urlano. Devono urlare per 
chiedere pietà. Perché se si tace nessuno si accorge di 
loro. I rabbini dicevano che un lebbroso era come un 
morto e poteva solo contaminare chi lo toccava. E che 
la lebbra era la massima punizione che Dio infliggeva al 
peccatore. Sono dieci. Dieci sono le dita di una mano, il 
numero dieci indica, in Israele, la totalità. Siamo tutti 
malati, tutti lebbrosi, tutti bisognosi. Dei dieci uno è 
straniero, nemico, un samaritano. Gesù chiede loro di 
andare dai sacerdoti per essere guariti. A volte Gesù ci 
guarisce a rate, ci chiede di metterci in cammino per 
vedere dei risultati. 
Vedendosi guarito. Vedendosi guarito racconta Luca. 
Si vede, infine. Vede cos’è, sul serio. Si vede con uno 
sguardo nuovo, infine. Vede che è cambiato, che non è 
più lo stesso. È guarito, ora. Dentro e fuori. La pelle è 
risanata, ora sta per risanare lo sguardo. Abituato a 
considerarsi un maledetto da Dio, vittima prescelta, 
destinatario di un orribile destino. Il suo pensiero 
guarisce. La sua anima guarisce. Si scopre amato. 
Lodando. Uno solo torna a ringraziare, pieno di fede. 
Gesù, sconfortato, constata che dieci sono stati sanati, 
ma uno solo salvato. Il samaritano torna indietro 
lodando Dio a gran voce, non può tacere, urla la sua 
gioia, la sua solitudine e la sua emarginazione sono 
finalmente finiti. E gli altri? Chiede Gesù. Nulla, spariti, 
scomparsi. Essere guariti non significa essere salvati. I 
nove ingrati sono la perfetta icona di un cristianesimo 
molto diffuso, che ricorre a Dio come ad un potente 
guaritore da invocare nei momenti di difficoltà. Che 
triste immagine di Dio si fabbricano coloro che a lui 
ricorrono quando c’è bisogno, che lasciano Dio ben 
lontano dalle loro scelte, dalla loro famiglia, salvo poi 
arrabbiarsi e tirarlo in ballo quando qualcosa va storto 
nei loro progetti. I nove sono guariti: hanno ottenuto 
ciò che chiedevano, ma non sono salvati. Rimasti 
chiusi nella loro parziale e distorta visione di Dio, 
guariti dalla lebbra sulla pelle, non vedono neppure la 
lebbra che hanno nel cuore. Il Dio che hanno invocato è 
il Dio dei rimedi impossibili, non il Tempio in cui abitare, 
il Potente da corrompere e convincere, non il Dio che, 
nella guarigione, testimonia che è arrivato il tempo 
messianico. È tempo di camminare, fidandoci del 
Signore. È tempo di vederci con uno sguardo diverso, 
guariti, infine. È tempo di tornare indietro gridando a 
gran voce la gloria di Dio e le opere che compie in noi. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-10-2025 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

XXVIII Domenica del tempo ordinario 
«In ogni cosa rendete grazie: 
questa infatti è volontà di Dio 

in Cristo Gesù verso di voi.»  
(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 17,11-19) 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci 
lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad 
alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 
lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a 
Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati 
dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 12 AL 19 OTTOBRE 2025 
 

Sabato 11 ottobre  

✢ Ore 17:30 a Bagno: Battesimo di Leonida 
Grazioli; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Masone e Castellazzo; 

 

Domenica 12 ottobre - XXVIII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Romani Gilioli; defunti 
Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; defunti 
Pietro, Fernanda, Gianmarco Daolio e Ida Attolini;  

✠ Ore 15:30 a San Donnino: S. Messa solenne con 
processione; 

✢ Ore 16:30 a Corticella: Battesimo di Gabriele 
Daviddi; 

 

Lunedì 13 ottobre  

✢ Dalle 19:00 alle 22:00 a Roncadella: 
Adorazione Eucaristica; 

 

Martedì 14 ottobre  

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 15 ottobre - Santa Teresa d’Avila 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

 

 

 

 
Giovedì 16 ottobre 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 
 

Venerdì 17 ottobre - Sant’Ignazio di Antiochia 

 

Sabato 18 ottobre - San Luca 

✢ Ore 16:00 a Corticella: Battesimo di Simona 
Gambarini e Nicholas Vaccari; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Marmirolo; 

 

Domenica 19 ottobre - XXIX Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Anna 
Maria e Giuseppe Bonacini; Enzo Guidetti. 

 

 

 

 

 

Promemoria liturgico 
Riprende l’Adorazione Eucaristica del primo e 
secondo lunedì del mese dalle 19:00 alle 22:00 a 
Roncadella. Occasione importante di preghiera 
personale, di ascolto a tu per tu con il Signore, 
di preghiera per la pace nel mondo intero. 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Domenica 12 ottobre a San Donnino ci sarà un incontro per tutti gli educatori dell’UP, dalle 18:00. Segue 
cena comunitaria. 

 
❃ Domenica 12 ottobre a San Donnino dalle 17:45 vendita di gnocco fritto da asporto.  

 
❃ Domenica 19 ottobre dopo la Messa in tutte le parrocchie dell'UP (e dopo la prefestiva del 18) verranno 
venduti biscotti, tortellini e torte artigianali, preparati insieme ai bimbi della scuola materna di Sabbione. 
Il ricavato servirà a finanziare alcuni progetti che sosteniamo da molti anni nelle missioni delle suore. 
È possibile prenotare a Mirella 349 7746039 o Milena 338 8805301. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
IL CIRCOLO ANSPI DI BAGNO COMPIE 40 

ANNI… e non va in pensione! 
 

ll Circolo ANSPI, punto di riferimento per la nostra comunità da ben 40 anni, è felice 

di invitare tutti voi a celebrare questo importante traguardo. 

Domenica 19 ottobre, dopo la messa, si terrà una cerimonia speciale per inaugurare 

l’insegna con il nome del nostro circolo dedicato a San Giovanni Battista. 

Farà seguito un rinfresco aperto a tutti i partecipanti. 

Vi aspettiamo numerosi per festeggiare questo importante compleanno. 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​                                            Il direttivo del Circolo 

 

                  

 


